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to diretto che conta quanto la possibilità di un periodo di

tempo disponibile per l’istruzione di stato maggiore. In
ogni caso ci vuole un numero adeguato di corsi di ripetizione

riservati all’istruzione.

Che cosa significa "guerra"?
La classica definizione di "guerra" e di “preparazione alla

guerra” non ha più lo stesso profilo. La violenza, invece, è

in aumento costante. L’esercito non deve concentrarsi sulla

difesa classica, ma sulla resistenza alla violenza nel senso

più largo.

Gli impieghi militari sono divenuti noiosi. Anche le formazioni

nei Balcani, in Afghanistan e nell’Iraq devono soprat¬

tutto proteggere, vigilare, sorvegliare, sbarrare, controllare,

pattugliare, osservare, rapportare per mesi e mesi.

Bisogna prendere sul serio le lamentele dei soldati in

corso di ripetizione che trovano noiosa la sorveglianza

delle ambasciate, ma questo stato di cose non è né nuovo

né sorprendente. Quello che sorprende invece è l’incapacità

di certi quadri di gestire determinate situazioni che

fanno parte dei loro compiti di condotta.

C’è ancora del lavoro da fare! Non è contro le missioni
dell’esercito che si deve lottare, bensì contro i pregiudizi che

c’impediscono di portarle a termine. Non bisogna controllare

o modificare le missioni ma il numero d’impieghi e le

relative “Rules of engagement”.

Hanno detto
della vittoria…

Sai vincere, Annibale,
ma non sai sfruttare la vittoria
Maarbale, ufficiale cartaginese, III sec. a.C.

Vince due volte chi
nell’ora della vittoria vince se stesso

Publio Siro, poeta latino, I sec. a.C.

La vittoria ha moltissimi padri,
la sconfitta è orfana
J.F. Kennedy, presidente USA, 1917-1963
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